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SENATO DELLA REPUBBLICA 

.RELAZIONE DELLA lOa CO}IMISSIONE PERj}IIANENTE 
(LAVORO, EMIGRAZIONE, PREVIDENZA SOCIALE) 

(RELATORE MONALDI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla 11a Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza, 
sociale, assistenza post--bellica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati nella seduta 

del 31 gennaio 1958 (V. Stampati nn. 'l 2U9-1300-'1853) 

d'iniziativa dei deputati FERRARA Domenico, SCALIA Vito; MAZZA, LEONE, D' AJl'IBROSIO, 

· RESTA, SENSI, DE MEO, COLASANTO, JERVOLli~O Angelo Raffaele, DE CAPUA, MERENDA, 

TITOMANI.IO Vittoria, RICCIO; 1\IAGNO, GUADALUPI, SCAPPINI, MESSINETTI. 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 6 FEBBRAIO 1958 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 3 MARZO 1958 

Previdenze a favore dei pescatori della piccola pesca marittima 
e delle acque interne. 

ONOREVOLI SENATORI. '--- Il disegno di legge 
sottoposto al nostro esame ha avuto l'attuale 
configurazi,one dopo lungo e com,plesso lavoro 
svoltosi nell'altro r.an1o del .Parlamento. Lo 
stato di e.stre1na miseria della categoria in 
esso contemplata .rendeva ardua la .formula
zione di un piano che potesse ·conbem!per.are 
le prestazioni previdenziali e .assistenziali di 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

ordine fondamentale e il s-oddi.sfacimento dei 
relativi oneri. E l'eco di queste dure diffkoltà 
è arrivata a noi nelle riserve che si ritrovano 
nel .parere espresso dalla 5a Commissione fi
:rr.anze ·e tesoro. 

N el1a sua e:ssenza il disegno di leg:ge tende 
ad ·assicurare ·ai lavoratori della piecola p·e
sca .mari t.tima e delle acque interne le prov-
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videnze di natura previdenziale e .as,sistenziale 
che costituiscono ormai il p~atrimonio sociah~ 
di tutti i lavoratori italiani alle di,pendenz2 
altrui e di .gran parte dei lavoratori a·utonomi 
in ·COndizione di bisogno. 

Spe,cifica:mente il dis.egno di leg.ge .prevede 
per tutti i Lavoratori della piccola pes·ca m-a
rittima e delle acque interne: 

l' wssicur,azione. per l'invalidità, la vec
chiaia, i supe.r.stiti ·e per la tubercolosi; 

l'assicurazione degli i,nfortuni sul lavoro 
e delle rna1atbe professionali; 

l'assistenza maLattia: 

il tutto nelle fvr~n1e e con le modalità .pre
viste pe:r le categorie dei lavoratori a.Ue di
pendenze .altrui. 

P,er i lavoratori ·poi associ.ati in ·corn~pagnie 
e in coorperative sono previsti ·anche gli .as,se
gni famili.ari del settore dell'industria. 

* * * 

Una domanda sorge spvntanea: come mai 
le menzionate provvidenze per !questa cate
goria arrivino con tanto ritardo nei confronti 
di .altre categorie di lavoratori. 

In realtà il regio de:ereto-legge 17 giugno 
1937, n. 1048, a,m,rnettev.a la· categoria al .go-
dimento degli assegni familiari, ma limitata-
mente agli .assodati in cooperative o in conl
pagnie .. n .genere di ·attività, le tradi·zioni fa
miliari che rendono profondamente individua
listi questi 1avoratori, la dispersione degli 
stessi i.n innumeri piccoli e piccolissimi ·Cen
tri resero s~car,samente operanti quelle di·spo· 
sizioni, che d el resto affrontavano un solo 
.aspetto del 'problem.a 'l)l·evidenziale e assisten
ziale. E non migliori risult.ati si ebbero in s·e
guito quando, per determinazione del Mini
stero del .lavor_o, le cooperative e le compa
gnie furono as.sog.gettate all'obbligo di tutte 
le forme previdenziah. L'ostacolo, per molti 
insuperahile, era rappresentato dall'onere delle 
contribuzioni :ri·ca.de·nti per intero sui Lavora
tori il .cui guadagno medio, valutato in 400 

lire giornaliere per 20 gi.orni al ,me,se, non s; 
sa:prebbe dire se è ,appena suffkiente a soppe
rire alle più elementari ne,ce.ssità deUa vita. 

I disegni di legge che furono presentati al
l'.altro r:amo del P.arla,mento, .furono is.pirati 
da .questi rilievi e furono im·prontati alle con
siderazioni umane che dai .cennati rilievi de
rivano. E dal successivo iter em·erge che gli 
onorevoli deputati della 11a Commi:ssione, il 
Ministero del lavoro e gli enti interessati fe
cero prop.rie quelle considerazioni nel :pTopo
sito di s·uperare ·gli ostaJcoli che si f~a,prpone
v.anv .alla forn1:ula·zione di un piano di previ
denza e di assistenza che cons:entisse anche a 
questi lavoratori di conquistare i primi .gradini 
di un livello .sociale decoroso. N e è derivato 
l'attuale disegno di legg.e, nel 1quale il 1p·eso 
delle ·contribuzioni dei lavoratori vi:ene alleg
gerito d.a un cong.ruo contributo dello Stato. 

Ovviam,ente, eome in tutte le operazioni con
cernenti prestazioni nvn ,fisse e non detern1~
nabili a przori, non è possibile dire se il pro
gram·ma .finanziario risponda ·Con esattezza 
mate:m.atitca agli obblighi che la legge impone 
.agli ·enti. Le infnrm.a·zioni e le .rilevazioni con
dotte portanv a credere ·Che la rispondenza 
sussista al,meno per i .primi due esercizi e che 
in ogni caso sarà possibile, anche indipenden
temente dal contributo dello Stato, l'adegua
Inento negli .esercizi futuri. ,Gosiechè non sen1-
bra che .alcuna remora debba essere frapposta 
al,la a4pprova~ione della leg:ge, la 1qual:e del resto 
.s'i1npone ·per il :suo contenut~ etico e umano. 

I lavoratori della .pk·cola pesca costituiscon J 

una de1le ~parti più povere del nostro corpiCJ 
sociale e in pari tempo una delle ,parti più no
bili per.chè ogni giorno si sottopongoniCJ a un 
lavoro duro, ingrato, ri!schioso. È ,di conrforto 
per noi il pensare che con questa leg,ge il 
Senato si avvciina a loro p~er seda,rne le ansie, 
per attenuarne le preoccupazioni, per ren
de:rne menv greve ,La fatiea, ~per aecrescerne 
la ,fiducia nella vita. 

MONALDI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

ESTENSIONE ED OGGETTO 

DE.LL' ASSICURAZIONE 

Art. l. 

Le persone che esercitano la pesoa quale 
esclusiva o prevalente attività lavorativa, 
quando siano :associate in cooperative o con1-
pagnie, beneficiano de1 trattamento degli asse
gni familiari nel settore dell'industria e sono 
assicurate per l'invalidità, J.a vec.eshiaJa ed i 
superstiti e per la tubercolosi presso l'Istituto 
nazionale della previdenz:a sociale; per le ma
lattie presso l'I,stituto naziona1e per l'assicu
razione .contro le :malathe e P'er gli i'llf'ortun~ 

e le malattie professionali con le modalità pre
viste d'alla legge 17 a·gosto 1935, n. 1765, e suc
cessive modificazionL 

Le predette a~s.sk·urazioni, ~d eccezione del 
tra ttarrnento dl~1gli as:s:e1gni familiari, sono do·
vute altre·sì a favore delle persone che eser
citano la pesca qua.l.e esclusiva e prevaleil1te 
a·ttirvità }avor:ati~a pe:r .pro.prio cont,o, s.ernza 
essere associate in cooperative o ·compagnie. 

Tali persone, sia associate in cooperative 
o compagnie,. sia autonome, sono i marittimi 
previsti dall'articolo 115 del Codice delLa na
vig.azione, .approvato con regio decreto 30 mar
zo 1942, n. 327, che esercitano la pesca quale 
loro attività professionale con natanti non su
periori alle 10 tonnellate di stazza lorda, e 
quelli che sono pescatori di mestiere 4elle ,ac
que interne, forniti di licenza ai •sensi dell'arti
colo 3 del testo unico delle leggi sulla ·pesca 
-approvato con il regi,o decreto-le·gge dell'11 
aprile 1938, n. 1183, e che non lavorino alle di
pendenze di terzi coine concessionari di R.pec
chi d'acqua, azie'llde va11ive di pesckultura., ec:e. 

Art. 2. 

Per l'identificazione -delle persone indicate 
nell',articolo precedente le cooperative e le con1-
pagnie di pescatori hanno l'obblig·o, entro il 

10 gennaio di O'gni anno, di presentare gii 
elenchi dei propri soci .addetti alla pesrca nelle 
acque interne alla Amministrazione provincia
le e di quelli addetti alla · pesca marittima alla 
Autorità marittima ed i pesoa.tori autonomi di 
presentare le domande d'iscrizione negli appo
siti elenchi sia alla Amministrazione ~rovin
ciale, se trattasi di pescatori delle ,acque in
terne, sia all'Autorità marittima, se tratta.si di 
pescatori marittimi. 

Entro il 10 di ciascun mese successivo, le 
cooperative e le compagnie presenteranno even
tuahnente gli elenchi suppletivi conte-nenti le 
variazioni verifìcatesi nel n1ese precedente, 
n1entr:;:;, i ·pes.catori a'!.Itononli C'om:u:nicheranno 
le .eventuali variazioni prodottesi nella loro at
tività lavorativa. 

È tuttavia consentito al pe·scatore di richi€·· 
dere l'iscrizione con procedura d'urgenza. 

TITOLO II 

COMMISSIONI PROVINCIALI 
COMPARTIMENTALI E CENTRALI 

Art. 3. 

Presso ogni Amministrazione provinciale 
è istituita una Commissione provinciale per 
l' asskurazione dei pescatori delle acque interne 
presied.uta dal Presidente dell'Amministrazione 
provinciale o da un suo delegato e com·posta 
dal capo Circolo dell'Is·pettorato de1 lavoro o 
da un s·uo dele-gato, dal capo dell'Is.petto~ato 

provinciale dell'agricoltura o da un suo dele
gato, da tre rap-presentanti dei lavoratori, de
signati dalle organizzazioni sindacali provincia
li più rappresentative, da due rappresentan
ti -delle cooperative, des.iognati dalle organizza
zioni provinciali delle associazioni nazionali :di 
rappresentanza, assistenza e tutela del m~o

vimento cooperativo giuridi·camente riconosciu
te, nonchè da un r·ap·presentante dell'Istituto 
nazionale per l'as·sicurazione contro le malat- · 

-ti e e da un rappresentante dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale. 

Presso ogni Compartimento marittimo è isti
tuita una Commissione ·comp·artillnentale ~pe·r la 
assicurazione dei pescatori marittimi presie
duta dal comandante il Compartimento marit-
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timo o da un suo delegato e composta dal·c~po 
Circolo dell'Is-pettorato del lavoro o da un suo 
delegato, da tre rap-presentanti dei lavoratori, 
designati dalle organizzazioni sindacali pro
vinciali più rappresentative, da due rappre
sentanti delle cooperative, designati dalle or
,ganizzazi·o'lli provinciali deUe associaz1oni na
zi1onali d'i r.a:ppresentanz.a, a,ssiste,nz:a e tu-
t·ela die:l .movimento cooperatiV10 giuridicamente 
riconosciute, nonchè da ùn r,appresentante dello 
Istituto nazionale . per l'assicurazione contro 
le n1alattie e da un rappresentante dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale. 

I componenti delle Con1missioni sono nom:
nati dal prefetto della sede compartimentale 
e durano in carica per un biennio. 

Art. 4. 

Le Comn1issioni .provinciali e compartimen
tali, entro i limiti della propria giurisdizione 
territoriale, hanno i se-guenti compiti : 

a) stabilire se i pescatori inclusi nep:li 
elenchi trasmessi dalle cooperative e dalle· com
pa:gnie e i pescatori ~autonomi posseggano i 
requisiti richiesti dalJ'.artic.olo l della presente 
leg.ge; 

b) accertare d'ufficio i pescatori autono
mi soggetti all'obbligo della presente legge; 

c) restituire, entro trenta giorni dalla ri
cezione, trasmettendone copia agli Istituti 2 s
sieurativi interessati, gli elenchi con le even
tuali variazioni apportatevi e dare nello stesso 
termine comunicazione ai pescatori autonomi 
deN1a de,eisione adotta,ta, tras:mettendone copia 
agli Istituti di assicurazione interessati. Le 
cooperative e le compagnie draranno comunica
zione agli iscritti interess,ati, entro die-ci gior
ni, delle variazioni contenute negli elenchi con 
l'jndircazione che il term-ine per pr.es,entaii'Ic lJ.~i

oorso, direttamente alla Commissione, è di ven
ti giorni, termine valevole anche per i pescatori 
autonomi. 

La comunicazione agli iscritti è effettuata 
a mezzo di raccomand,ata postale. 

Gli elenchi, per la parte non variata, sono 
definitivi; 

d) decidere sui ricorsi presentati, noti
ficandone la decisione, entro trenta .giorni dalla 
loro presentazione, ai pescatori ~autonomi, alle 
cooperative, ralle compagnie ed a·gli Istituti di 
assicurazione interes,sati. 

e) decidere sulle domande d'is-crizione di 
urgenza, con1unicandone l'esito agli interessati 
ed agli Istituti di assicurazione interessati. 

Art. 5. 

Contro le decisioni delle Commissioni pro
vinciali e com·p,a.rtimentali è data facoltà ai 
pesoatori autonomi, alle cooperative ed ,alle 
compagnie di ricorrere alla Commissione cen
trale, di cui all'articolo 6, entro trenta -giorni 
dalla notifica delle decisioni di cui all'alinea 
d) dell'articolo 4. 

Art. 6. 

Presso il Ministero del lavoro · e della pre
videnzra sociale è istituita una Gomissione cen
trale .per l'assicurazione dei pescatori -così com
posta: 

l) un rappresentante del Ministero del la
voro e della previdenza sociale che la presiede; 

2) un rappresentante del Ministero del1a 
marina mercantile; 

3) un rappresentante del Ministero della 
agricoltura e foreste; 

4) tre rappresentanti dei lavoratori, de
signati dalle organizzazioni ·sindacali naziona
li ;più rappresentantive, e due rarppresentanti 
delle ·cooperative, desig·nati dalle as·sociazioni 
nazionali di liappresentanza, assistenza e tu
tela del movimento cooperativo giuridicamen
te riconosciute; 

5) un rappresentante dell'Istituto nazio
nale per l'assicurazione contro le Inalattie ed 
nn rappresentante dell'Istituto nazionale della 
previdenza sodale. 

Per ciaseun componente è nominato 11n sup
rplente. 

I componenti la Commi,ssione centrale sono 
nominati dal l\!Iinistro del lavoro e della pre
videnza sociale e durano in carica per un 
biennio. 

Art. 7. 

La Commissione centrale ha i se·guenti co·m
piti: 

a) :decidere inappellabilmente sui ricorsi 
c·ontro le decisioni delle Commissioni provin
ciali e compartimentali; 
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b) formulare, in base alle risultanze della 
ge!stione, proposte al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale si.a per quanto riguar
d,a la revisione della quota di concorso dello 
Stato ·sia per la modifica delle quote di contri
buto indicate ne1 succe.s:sivo articolo 11; 

c) proporre al lVIinistsro del lavoro e della 
previdenza sociale quanto ritenuto necessario 
per una migliore t(lipplioazione 'Clelia 1Jresente 
}e,gge. 

Art. 8. 

Le spese per il funzionamento dd;la ,Co:m · 
n1issione centrale di cui all'articolo 6 e delle 
.Commissioni provinciali e com·partimentali di 
Clli all'articolo 3, ~sono a etar,ico degli Istituti 
di previdenza ed assistenza interes·sati, secon
do le disposizioni che sa.mnno emanate dal Mi
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

TITOLO III 

PRESTAZIONI 

Art. 9. 

Le prestazioni di c'Ui beneficiano i lavora
tori del1a piccola ~pesca previsti dall'articolo l, 
in quanto no~ contrastanti con la presente leg
ge, sono: 

a) quelle previste dal regio de-creto legi
slativo 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive 
n1odificazion.i, per quanto riguarda l'assicura-· 
zione per l'invalidità, vecchiaia e superstiti e 
per la tubercolosi, esclus,a la disoccupazione, 
gestite dall'Istituto nazionale della previdenza 
sociale; 

b) quelle previste dal re.gio decreto-legge 
17 giugno 1937, n. 1048, e successive modifi
caziOini, dguardanti •gli as,s€g.ni f.am:hl,lila,ri nel 
settore dell'industria, gesrtite da11'Istituto na
zi'ona}e deHa !previdenza s1ocila1e', solo ip·e;r i pe
s·catolri assodati in cooperative e compagnie; 

c) quelle previste dal regio decreto-legge 
17 ago•sto 1935, ·n. 1765, e successive modifi
cazion.i, rigua~danti l'assicurazione obbligato
ria degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali, gestite dall'Istituto nazionale 1Jer 
l'assicurazione degli infortuni sul lavoro: 

d) quelle previste dalla legge 11 gennaio 
1943, n. 138, e successive modifi,cazioni, ri
guardanti l'assicurazione per le malattie ai la
voratori, gestite dall'Istituto nazionale per la 
assicurazione contro le malattie, limitatamente 
all'assistenza: generica, domiciliare e ambula
toriale; specialistica ambulatoriale; osped1alie
ra; .farmace"Utica e ostetrica. Le prestazioni 
p1~edette sono erogate a.l t)es-catore e ai s:uoi 
familiari secondo le norme, i limiti e le modali
tà stabilite per gli opert(li dell'industria. 

De,cade dal diritto all'assistenza di cUJi allo 
alinea d) il pescatore non associato in · coope
rative o compagnie ·che nei due mesi prece
denti quello dell'inizio della n1alattia non. abbia 
provveduto al versamento di almeno un contri
buto mensile. 

TITOLO IV 

CONTRIBUTI 

Art. 10. 

Agli effetti del computo dei contributi .assi
curativi il salario convenzionale dei pescatori 
è fissato in lire 400 giornaliere per n. 20 gior
nate al mese. 

La mis'lma del salario convenzionale ed il 
numero delle ·giornate lavorative mensili pos
sono essere modificati con decreto del Mini
stro del lavoro e della ;previdenza sociale, sen
titi i Ministeri della marina meretantile e della 
agricoltura e foreste rispettivamente per i pe
scatori marittimi e per quelli delle acque in
ter.Ge, nonchè J,a Commissione centrale di cui 
al precedente artkolo 6. 

I contributi rigua~danti le assicurazioni con
tro le m:a.Iattie son.o stabiliti rtel1a misura fissa 
di lire 1.3'00 mensili, comprensiva del concorso 
da ,parte dello Stato di cui al snccessiv·o ar
ticolo 11. 

Art. 11. 

Agli oneri relativi alle assicurazioni di in
validità, vecchiaia, tubercolosi e malattie di cui 
alla presente legge ~si farà fronte con le se
guenti contribuzioni : 

a) a carico delle cooperative, delle con1-
pagnie e dei lavoratori autonomi nella mis:ura 
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indicata dalle rispettive norme vigenti, ad ec
cezione ·di quelle per l'assistenza malattia che 
sono detern1inate nella misura mensile di lire 
600 per ciascun pescatore; 

b) a carico dello Stato nella n1isura di 
lire 600 milioni annui in favore dell'Istituto 
naziona]e ·per le a.ssic•ur.azioni contx:o le ;ma·· 
lattie, ad integrazione dell'onere contributivo 
posto a carico dei pescatori, e di lire 150 mi
lioni annui in favore dell'Istituto nazionale del
la previdenza sociale, in attuazione dell'arti
colo 16 ·della legge 4 aprile 1952, nun1ero 218. 
Le rate del contributo dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1957-58 maturate ·sino all'entrata 
in vigore della .presente legge sono iattribuite 
per intero al :Bondo per l' a.deguan1ento delle 
:pensioni. 

Art. 12. 

I contributi di cui .all'articolo precedente 
a carico delle ·compagnie, delle cooperative e 
dei lavoratori autonomi sono riscossi dallo 
Istituto nazionale della previdenza sociale. 

Il oontributo a carico dello Stato di cui allo 
articolo precedente è versato all'Istituto na
zionale della previdenza sociale in· rate seme
strali anticipate salvo còng-uaglio all.a fine di 
ciascun esercizio ·sulla base delle risultanze de
gli elenchi ·di •cui all'articolo 4, alinea b) e c), 
·delHt presente legge. 

Il contributo a carico delle cooperative, delle 
compagnie e dei pescatori autonomi e quello 
a carico dello 'Stato costituiscono un fondo 
de:nominato : « Fond~o v:e~rsacrnent:o a:tddetti 'aln~a 

piccola pesca ». 
Alla spesa di lire 750 milioni relativa allo 

esercizio 1957-58 si provvederà a carico del 
SI 

fondo destinato a sopperire agli oneri dipen-
denti da provvedimenti leg·islativi in corso, 
iscritto nello stato di previsione della s:pesa 
del JVIinistero del tesoro per l'eseTicizio mede
simo. 

Il lVIinistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le ·opportune varia
zioni di bilancio allo stato di previsione del 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale. 

Art. 13. 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
ripartisce .i contributi riscossi tra .gli Istituti 

assic·urativi interessati in base alle disposi
zioni che s1aranno impartite, per ,ogni eser
cizio finanziario, dal Ministero del lavoro e del
la previdenza sociale. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 14. 

Nei prl.n1o quadriennio dell'entrata in vigore 
cleila. presente legge le persone assicurate di 
cui ali'.articolo l sono ammesse a liquidare la 
IJensione di i·nvahdità, purchè abbiano veriS.a
to almeno cinquantadue 0ontributi settimanali 
e possano dimostrare di aver lavorato ·neHa 
piccola .pesca quali pesca tori di mestiere nei 
cinque .anni precedenti alla presentazione della 
domanda di pen.sione. 

Art. 15. 

Le persone a.ssicurate di cui all'articolo l, 
che alla data di entrata in vigore della pre
sente legge ·hanno superato l'età di quaran
tacinque anni e non quella di sess.anta, pos
sono riscattare il periodo scoperto di con
tribuzione, a partire dal quarantase.iesin1o anno 
di età 7 versando il so~·o c~ontrilbuto ba·se deHa 
·assicurazione :p,er l'in validità e l!a VJe·ecihi,ai•a., 
purchè dimostrino di aver esercitato il mestie
re di pescatore durante il periodo per il quale 
intendono .avvalersi della fa•coltà di riscatto. 

-Art. 16. 

Le persone di cui all'articolo l che alla data 
c1i entrata in vi.goJ::e de:lJ,a pres:ente legge ha1nn1o 
superato l'età di sessanta anni ·possono chiedere 
la liquidazione della pensione di vecchiai.a allo 
atto di entra1ta in vi1gnre della ptre•sente 1eg;ge, 
purchè ;possano dimostrare di essere stati pe ... 
scatori di mestiere almeno ne.i dieci anni pre.., 
cedenti al com·pimento del sessantesimo anno 
di età, ver.s.ando il solo -contributo assicurativo 
« base » dell'assi eu razione per la inVralidità e 
la vecohiai1a, 
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Art. 17. 

Le domande di riscatto di cui agli articoli 
15 e 16 devono essere presentati all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale entro un an
no dall'entrata in vig·ore della presente legge. 

Art. 18. 

Le Commissioni provinciali e compartimen
tali di cui all'articolo 3, ciascuna per la sfera 

di sua compete!lZia, sono chiamate ad esami
nare e conseguentemente a decidere sulla va
lidità dei documenti che .ai sensi dei .preceden
ti ~articoli 14, 15 e 16 i pescatori sono tenuti 
a presentare per dimostrare di aver lavorato 
nella piccola pesca quali pescatori di mestiere. 

Art. 19. 

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese 'Successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


